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Signori Ingegneri, 
 
Il sottoscritto Dott. Sergio LUCIANO, Revisore Unico dell’Ordine degli Ingegneri della 

Provincia di Avellino, ha ricevuto il testo del Bilancio e la Relazione del Consigliere Tesoriere 

relativi all’esercizio chiuso al 31.12.2021 e ne ha preso visione. 

Il Bilancio dell’Ordine si compone della Situazione Patrimoniale, Conto Economico e Nota 

integrativa al 31.12.2021, della situazione amministrativa 2021, del Rendiconto finanziario 

2021 con la specifica analitica dei residui attivi e passivi nonché  della Relazione redatta dal 

Consigliere Tesoriere.  

La rendicontazione contabile, approvata dal Consiglio dell’Ordine nella seduta del 28/4/2022,  

è di tipo finanziario, ma integrata con il criterio della competenza in modo da soddisfare gli 

obbiettivi di trasparenza e di chiarezza anche nel rispetto delle disposizioni contenute nel 

regolamento di contabilità. 

La responsabilità della redazione del bilancio, in conformità alle disposizioni che ne 

disciplinano i criteri, compete al Consiglio, mentre al Revisore è affidata la responsabilità di 

riferire all’Assemblea esprimendo un giudizio, in ordine alla verifica della regolarità della 

gestione patrimoniale ad opera dell’Ordine; tale verifica è stata effettuata nei limiti previsti 

dalla legge e tenendo conto delle disposizioni contenute nel regolamento intero di contabilità 

dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Avellino.  

Il dott. Antonio IANNACCONE assiste l’Odine per quanto riguarda la tenuta della contabilità, 

la consulenza e l’assistenza contabile e fiscale; il dott. Gaetano Prudente assiste, invece,  

l’Ordine per quanto riguarda gli aspetti legati ai rapporti di lavoro. 

Il sottoscritto, nel rispetto dei limiti previsti, ha richiesto la consegna della documentazione 

ritenuta utile al fine dell’incarico affidatogli, documentazione che è stata puntualmente fornita 

e messa a disposizione; successivamente ha condotto verifiche al fine di acquisire, anche con 

l’ausilio e mediante scambio di informazioni con la Segretaria dell’Ordine, ogni possibile 

elemento ritenuto necessario per accertare le modalità di gestione patrimoniale dell’Ordine, 



l’andamento finanziario e il risultato d’esercizio. 

E’ stata preliminarmente verificata la coincidenza dei saldi  delle voci elencate tra le entrate e 

le uscite del consuntivo dell’esercizio preso in esame con le relative schede contabili. 

Sono stati, quindi, verificati i saldi iniziali e finali dei conti correnti bancari accesi presso la 

BPER e Unicredit,  riscontrando la corrispondenza dei valori rispetto a quelli esposti nel 

rendiconto finanziario 2021; l’esame delle movimentazioni e delle relative causali non ha 

evidenziato, sostanzialmente, operazioni anomale se non nei limiti di trascurabile entità. 

 
La revisione dei documenti che compongono il Bilancio consuntivo 2021 è stata pianificata e 

svolta al fine di acquisire, e successivamente analizzare, ogni elemento necessario per 

accertare se il Bilancio d’esercizio in questione, sia viziato da errori significativi e se risulti, 

nel suo complesso, attendibile. 

Lo scrivente ha svolto presso lo studio del Dott. Antonio Iannaccone, verifiche periodiche 

trimestrali durante le quali ha effettuato  verifiche a campione che hanno evidenziato la 

regolare tenuta della contabilità, con i dovuti rallentamenti nell’aggiornamento, conseguenti 

all’epidemia e alle iniziali difficoltà operative-procedurali riscontrate con l’approccio del nuovo 

software gestionale licenziato dalla NextWare Pro by NextBit Srl.  
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Le entrate correnti sono rappresentate principalmente dalle quote a carico degli iscritti. Il 

totale complessivo delle entrate ha registrato un incremento  dell’1,16% rispetto a quelle 

contabilizzate nell’anno 2020 ma, considerando separatamente le entrate contributive, 

l’incremento registrato è stato del 6%.  

Le partite di giro delle entrate rappresentano principalmente le trattenute erariali, fiscali e 

previdenziali. 

Le uscite correnti sono rappresentate principalmente da spese per l’attività ed acquisto di beni 

e servizi che ammontano complessivamente ad € 87.042,61 che, rispetto all’esercizio 2020 

(99.650,30), hanno fatto registrare una diminuzione del 12,65% attribuibile, principalmente, 

alla minore spesa per corsi di formazione.  

Il costo del personale è rimasto invariato nei minimi tabellari e nel fondo salario accessori; un 

incremento della spesa si rileva, invece, nel funzionamento degli organi “Commissioni 

parcelle ed altre commissioni” che da una spesa impegnata nel 2020 per € 2.700,00  si è 

passati ad € 6.276,73. 

Le partite di giro nelle uscite rappresentano principalmente le ritenute erariali, fiscali e 

previdenziali e conciliano per il valore riportato nelle entrate. 

 

Le risultanze della situazione patrimoniale al 31.12.2021 possono essere riassunte come 

segue (è stato comparato l’esercizio 2021 con l’esercizio 2020): 
 
 

Anno 2020          Anno 2021               Variazioni 
                                                                                            

Totale Attivo                           1.162.775              1.217.975                     55.200 

Totale Passivo                            222.089                 232.714                     10.625 
        

Patrimonio Netto                      940.686                985.261                     44.575              
 

 

L’utile d’esercizio per l’anno 2021 ammonta ad € 44.030, in diminuzione rispetto all’esercizio 

precedente che ammontava ad € 51.866  

Le risultanze del conto economico dell’esercizio 2021 possono essere così riassunte: 

                                                                                               Anno 2020          Anno 2021 

Valore della produzione 303.422                    294.297                 

Costo della produzione 242.887                    242.349      

 __ 

Differenza 60.535                      51.948 
 

Proventi ed oneri finanziari     36                               0 
 

Risultato prima delle imposte 60.571                       51.948                
 

Imposte 8.075                         7.918     
     

Risultato economico dell’esercizio 51.866                      44.030     
 

 



La s i t u a z i o n e  a m m i n i s t r a t i v a   al  31.12.2021  evidenzia  un  avanzo  di  

amministrazione complessivo pari ad € 1.077.336,74  come da prospetto che segue      :  

 

  In conto 
Totale                 

 RESIDUI COMPETENZA 

       
    

Fondo di cassa al 1° gennaio 2021     954.708,97 

RISCOSSIONI 58.750,98 285.158,29 343.909,27 

PAGAMENTI 55.184,81 215.648,15 270.832,96 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2021   1.027.785,28 

      

RESIDUI ATTIVI 72.103,91 43.611,00 115.714,91 

RESIDUI PASSIVI 7.444,074 58.719,38 66.163,45 

Avanzo  Amministrazione al 31 dicembre 2021 1.077.336,74 

    

 Fondi vincolati 
per TFR 

  150.894,03 

Suddivisione                                       
dell'avanzo (disavanzo)                        

di amministrazione complessivo 

Fondi rischio 13.984,98 

Fondi di ammortamento 478.754,58 

Fondi non vincolati 433.703,15 

  Totale avanzo  1.077.336,74 

        

 

 

Si riportano, di seguito, i grafici di alcune voci principali del bilancio che evidenziano il loro 

andamento nel corso del ventennio precedente 



 

 

 

 

 

 

 

€ -

€ 50.000,00 

€ 100.000,00 

€ 150.000,00 

€ 200.000,00 

€ 250.000,00 

€ 300.000,00 

€ 350.000,00 

€ 400.000,00 
altre entr. parcelle

3

GRAFICO COMPOSIZIONE ENTRATE



 

L’esame della situazione patrimoniale, che ricomprende le attività e le passività dell’Ordine, 

consente di constatare che il Consiglio, oltre a dare corso ad una approfondita verifica dei 

valori contabili inseriti nell’attivo, nell’intento di adeguarli a quelli oggettivi, ha ritenuto di 

appostare fra le passività un fondo prudenziale di € 13.985 a  fronte del rischio di perdite su 

crediti.   

In merito alla questione dei residui attivi,  rappresentati principalmente dai crediti vs gli 

iscritti, analiticamente suddivisi in bilancio per annualità di formazione, il sottoscritto ha 

nuovamente suggerito che venisse effettuata, con l’ausilio di un legale, una ricognizione 

puntuale dei residui attivi, finalizzata alla individuazione di quei crediti non solo di dubbia e 

difficile esazione ma soprattutto per stralciare quelli riconosciuti assolutamente inesigibili.  

Viene confermata l’adeguatezza e funzionalità dell’ufficio amministrativo nonché l’efficienza  

del personale di segreteria sempre disponibile.  

Gli obiettivi del revisore sono, dunque, l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il 

bilancio d’esercizio nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuto a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali e l’emissione di una relazione di revisione che 

includa il giudizio. 

Nell’ambito della revisione contabile il revisore ha esercitato il giudizio professionale ed ha 

mantenuto uno scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile 

acquisendo elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il giudizio.  

Il bilancio sottoposto alla Vostra approvazione può ritenersi conforme alle norme che ne 

disciplinano i criteri di redazione e rappresenta, nel suo complesso, in modo veritiero e corretto 

la situazione economica, patrimoniale, finanziaria ed amministrativa e, pertanto, si esprime 

parere favorevole all’approvazione del Bilancio dell’esercizio cosi come predisposto dal 

tesoriere e deliberato dal consiglio. 

 

 



Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività svolta, il Revisore  non ha osservazioni da fare in merito 

all’approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2021 se non la segnalazione di 

iscrivere in bilancio – a valore attuale - la polizza assicurativa stipulata in passato per € 

100.000,  a garanzia del  TFR del personale dipendente e di adeguare il valore della polizza 

assicurativa al Fondo Trattamento fine rapporto maturato ed iscritto in bilancio al 31.12.2021. 

Nel contempo, suggerire di effettuare una ricognizione, classificazione e rappresentazione dei 

beni esistenti finalizzata all’aggiornamento dell’inventario dell’Ente ed accertare l’inesigibilità 

delle quote contributo, iscritti tra i residui attivi, stornandoli dal fondo rischi. 

Avellino 16 maggio 2022 

Il Revisore 

Dott. Sergio LUCIANO 


